
rcatscatt  

 
 
 
 

 

Domenica 13 settembre 2026 

 

XXIV del Tempo Ordinario  
 

Abbi pazienza con me! 
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 
 
 
 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe 
contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti 
dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re 
che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu 
presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il 
padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il 
debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 

restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena 
uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, 
dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto 
l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel 
debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di 
te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il 
Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 
 
Fino a settanta volte sette: l'unica misura del perdono è perdonare senza misura. Gesù non alza l'asticella della 
morale, porta la bella notizia che l'amore di Dio non ha misura. E lo racconta con la parabola dei due debitori. Il 
primo doveva una cifra enorme al suo signore «allora, gettatosi a terra, lo supplicava...». Il debito, ai tempi di 
Gesù, era una cosa durissima, chi non riusciva a pagare diventava schiavo per sempre. Quando noi preghiamo: 
rimetti i nostri debiti, stiamo chiedendo: donaci la libertà, lasciaci per oggi e per domani tutta la libertà di amare. 
Ma il servo perdonato "appena uscito", lo strangolava gridando: "Dammi i miei centesimi"», lui condonato di 
milioni! Nitida viene l'alternativa evangelica: non dovevi anche tu aver pietà? Siamo posti davanti alla regola 
morale assoluta: anche tu come me, io come Dio... non orgoglio, ma responsabilità. Perché perdonare? Semplice: 
perché così fa Dio.  Il perdono è scandaloso perché chiede la conversione non a chi ha commesso il male, ma a chi 
l'ha subito. Quando, di fronte a un'offesa, penso di riscuotere il mio debito con una contro offesa, non faccio altro 
che alzare il livello del dolore e della violenza. Anziché liberare dal debito, aggiungo una sbarra alla prigione. 
Penso di curare una ferita ferendo a mia volta. Come se il male potesse essere riparato, cicatrizzato mediante un 
altro male. Ma allora saranno non più una, ma due ferite a sanguinare. Il vangelo ci ricorda che noi siamo più 
grandi della storia che ci ha partorito e ferito, che possiamo avere un cuore di re, che siamo grandi quanto «il 
perdono che strappa dai circoli viziosi, spezza le coazioni a ripetere su altri il male subìto, rompe la catena della 
colpa e della vendetta, spezza le simmetrie dell'odio» (Hanna Arendt). Il tempo del perdono è il coraggio 
dell'anticipo: fallo senza aspettare che tutto si verifichi e sia a posto; è il coraggio degli inizi e delle ripartenze, 
perché il perdono non libera il passato, libera il futuro. Poi l'esigenza finale: perdonare di cuore... San Francesco 
scrive a un guardiano che si lagnava dei suoi frati: farai vedere negli occhi il perdono. Non il perdono a stento, non 
quello a muso duro, ma quello che esce dagli occhi, dallo sguardo nuovo e buono, che ti cambia il modo di vedere 
la persona. E diventano occhi che ti custodiscono, dentro i quali ti senti a casa. Il perdonante ha gli occhi di Dio, 
colui che sa vedere primavere in boccio dentro i miei inverni (Padre Ermes Ronchi).  
 

COLLABORAZIONE RESANESE 
Castelminio -  Resana-  San Marco 
Telefono canonica Castelminio 0423484023 



AVVISI 
 

 Questa domenica: XXIV del Tempo Ordinario.  S. Messe alle 18.00 – 8.00 – 9.30 – 11.00.  

 Questa domenica: alla S. Messa delle 11.00 la Benedizione dei bambini e bambine per l’avvio dell’anno scolastico e dopo 
la S. Messa ci sarà la benedizione del nuovo giardino della Scuola Infanzia di Castelminio: siamo tutti invitati! 

 Martedì alle 20.30 a Castelminio riunione catechiste san Marco e Castelminio.  

 Mercoledì alle 18.30 la Santa Messa della Collaborazione a  Castelminio.  

 Venerdì alle 18.30 la Processione e la S. Messa in onore dei Santi Patroni. Siamo tutti invitati! 

 Sabato alle 17.00 chiesa a San Marco: Adorazione eucaristica e possibilità di Confessioni.   

 Domenica prossima: XXV del Tempo Ordinario. S. Messe alle 18.00 – 8.00 – 9.30 – 11.00.  

 Domenica prossima: la S. Messa delle 11.00 sarà celebrata nel tendone della sagra e nel pomeriggio il Palio dea Poenta.  
In bocca al lupo a tutte le squadre! Sia un pomeriggio di incontro e di festa per tutti!  

 Per domenica 4 ottobre p.v. il Gruppo Culturale S. Marco organizza la Festa del Pensionato. Alle ore 9.30 la S. Messa e a 
seguire il Pranzo dell’anziano e simpatizzanti nel salone del ex asilo, le prenotazioni si fanno presso la Ferramenta Brunato 
e Visentin e alimentari “Maxi Family” di Gumirato Paola fino a mercoledì 30 settembre 2026.  

 La Parrocchia organizza per sabato 24 ottobre 2026 una visita guidata a Ravenna tra arte e fede. Per info e prenotazioni 
chiamare la signora Francesca Bortolotto 3498383134.  

 Nei giorni scorsi si è provveduto a pulire e ripristinare l’impianto di irrigazione del giardino della chiesa a Castelminio.  

 Nei giorni scorsi sono passati i periti della Regione per l’ippocastano del giardino del vecchio asilo a Castelminio. Hanno 
fatto alcuni esami ma ne sono necessari degli altri per valutare la salute della pianta…  Con calma…   

 

Sito collaborazione: http://www.collaborazioneresanese.it  - S. Messe a Resana: pref. 18.30 – fest.  9.00–10.30–18.30 
 

 

PREGHIAMO PER I NOSTRI CARI DEFUNTI 

 
Ore Domenica 13 settembre: XXIV del Tempo Ordinario  
18.00 San Marco 
prefestiva 

Fabbian Francesco e  Irma; Furlan Danilo e Cesira (ann.) Pastro Claudio e genitori;  
Brunato Mario genitori e zio Francesco; Perosin Luigi Stocco Pierina;  

8.00 Castelminio Bortolotto Riccardo Vendramin Vilma; Famiglia Baesso Giovanni Scapinello Angela e familiari vivi e 
defunti; Defunti Busato Melchioretto Squizzato; Bianco Alessandro Giacomina e genitori; Scapinello 
Francesco Baccega Giuseppina Gazzola Lucia Famiglia Scapinello vivi e defunti; Famiglie Marcon e 
Zalla vivi e defunti; Defunti famiglia Brunati e Occhial; Favero Pietro e Marilena;  

9.30 San Marco Baggio Gianni; Famiglia Taccin Natale; Suor Fiorina Bortolotto e Mantignani Maria e familiari 
Bortolotto Francesca;  

11.00 Castelminio Stocco Enrico ann. ; Simionato Pietro Emma e figli; Pozzobon Noemi e Scapinello Lino; Furlan Luigi 
compleanno e famigliari; Martellozzo Pietro e Liviero Giselda Martellozzo Assunta; Scattolon Maria 
Pia e famiglia Furlan Albino; Famiglia Fabbian Anselmo e Gelinda;  

 

Lunedì  18.30 Castelminio Pivato Giuditta; 
Martedì   8.00 San Marco Fabbian Attilia in Ballan; 
Mercoledì  18.30 Castelminio Secondo Intenzione; 

Giovedì  18.30 Castelminio Santi Patroni Vittore e Corona;  

Venerdì  8.00 Castelminio Secondo Intenzione; 

 
Ore Domenica 20 settembre: XXV del Tempo Ordinario  
18.00 San Marco 
prefestiva 

Fabbian Francesco e  Irma; Cagnin Gino;  

8.00 Castelminio Zampieri Romano; Gazzola Lucia e Aderenti della Scuola del Santissimo vivi e defunti; 
Famiglia Sergio Bruno Bernardina; Famiglia Volpato e Menoncello Antonio Caterina Fiorino 
Michele; Baesso Giuseppe e Baesso Matteo;   Defunti Baesso Giovanni;  Scapinello Angela figlia 
Luisa figli Giuseppe Matteo zii e zie nonni e nonne;  Simionato Vito; Anime del Purgatorio; 
Mazzocca Morena; Famiglia Tonin Fausto vivi e defunti Famiglia Baesso Antonio Olga vivi e defunti;  
Cagnin Amabile Maria Ferruccio Guerrino; Anacoreto Angelo e Anna  e benefattori tutti; 

9.30 San Marco Famiglia Scapinello Valter vivi e defunti; Bortolotto Angelo e defunti famiglia; Bortolotto Ivano 
fratelli e genitori;  

11.00 Castelminio 
Tensostruttura Sagra  

Stocco Enrico e Busato Mimo; Baesso Matteo; Simionato Angelo e fratelli; Tonin Stefano (Team 
power pulling) Didonè Egidio e Teresa; Didonè Teresa Mason Giuseppe don Giovanni fratelli e 
cognate defunti; Bruniera Giacomo Lorenzon Francesca Bruniera Bruna; Scattolon Maria Pia e 
famiglia Furlan Albino; Luisato Giuseppe Luisato Lucia Basso Giovanna; Lazzari Natale; Simionato 
Virginio Bianco Carolina e genero Lino; Stellin Dino 

 

http://www.collaborazioneresanese.it/

